
 

 
 
 

 

 

 
 

 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PER LA SARDEGNA 2014-2020 (Reg. CE 1305/2013) 

MISURA 19 – Sostegno allo Sviluppo Rurale Leader CLLD 2014/2022 
Sottomisura 19.2 “Sostegno per l’esecuzione delle operazioni 

nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo” 
 

 
DETERMINA DEL DIRETTORE n. 87 del 07/08/2025 

 

 
Oggetto: PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE. SARDEGNA 2014-2022- BANDO PUBBLICO PER L’AMMISSIONE AI 
FINANZIAMENTI- Azione   chiave    4- Azioni trasversali agli ambiti tematici della SSL del GAL Marghine- Intervento 
19.2.7.4.4.1.1-Sostegno ai servizi di base a livello locale per la popolazione rurale (Codice univoco bando: 87722)-
Approvazione graduatoria  
 
 
VISTI: 
 
- Comunicazione COM (2012) 79 finale del 29 febbraio 2012 relativa al partenariato europeo per l'innovazione 
"Produttività e sostenibilità dell'agricoltura; 
- Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 sull’ammissibilità delle spese; 
- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio; 
- Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
- Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le 
risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”; 
- Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità che abroga, tra gli altri, il regolamento (UE) n. 65/2011; 
- Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie 
di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 
1857/2006; 



 

 
 
 

 

 

- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune disposizioni del 
regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 
- Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- Regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per l'applicazione del quadro 
comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 
- Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la 
gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, la cauzione e l’uso dell’euro che abroga, tra gli altri, il regolamento (CE) 
n. 885/2006; 
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, 
la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 
- Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto e ss.mm.ii.; 
- Decisione CE di esecuzione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato l’Accordo di Partenariato 
2014-2020 dell’Italia; 
- Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Sardegna (PSR), approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2015) 5893 del 19.08.2015; 
- Decisione CE di esecuzione C(2015) 5893 final del 19 agosto 2015 che approva il Programma di sviluppo rurale della 
Regione Sardegna (Italia) ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (CCI 2014IT06RDRP016); 
- Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014—
2020 (2014/C 204/01); 
- Legge 24 novembre 1981, n. 689, modifiche al sistema penale (Legge di depenalizzazione) e ss.mm.ii.; 
- Legge 23 dicembre 1986, n. 898 - Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel settore agricolo 
e ss.mm.ii (legge n 300/2000); 
- Legge 7 agosto 1990, n. 241 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi e ss.mm.ii.; 
- Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm.ii.; 
- Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 – Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 
pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera c) della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
- Decreto MIPAAF 12 gennaio 2015, n. 162, relativo alla semplificazione della PAC 2014-2020; 
- Decreto MIPAAF 08 febbraio 2016, n. 3536 - Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 
di sviluppo rurale; 
- Decreto MIPAAF 25 gennaio 2017, n. 2490 - Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale; 
- PSR Sardegna 2014-2022 CSR Sardegna 2023-2027 Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 
mancato rispetto delle norme sugli appalti pubblici; 
- Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 - Intesa sancita in Conferenza Stato 
Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016 e ss.mm.ii.; 
- D.lgs 36/2023; 
- Manuale di gestione fascicolo aziendale approvato con Determinazione del D.G. ARGEA n. 4112 del 12/07/2019 e 
ss.mm.ii; 



 

 
 
 

 

 

- Legge regionale 22 agosto 1990, n. 40 “Norme sui rapporti fra i cittadini e l'Amministrazione della Regione Sardegna 
nello svolgimento dell'attività amministrativa” e ss.mm.ii.; 
- Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agropastorale n. 3066/DecA/81 del 21.12.2007 recante “Anagrafe 
regionale delle aziende agricole. Modalità di avviamento e gestione”; 
- Determinazione dell’AdG n 10409-351 del 12.07.2016 concernente “Documento di indirizzo sulle procedure di 
attuazione del PSR Sardegna 2014/2020” e ss.mm.ii.; 
- Decisione adottata dalla “Cabina di regia della programmazione unitaria” del 28.02.2017 – Sessione 2 –Priorità 
strategica “3 – Competitività delle imprese”; 
- Deliberazione n. 51/56 del 18.12.2019 della Giunta della Regione Autonoma della Sardegna è stato approvato un 
atto di indirizzo concernente l’attuazione della Misura 19 del PSR 2014-2020;  
- Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 7591-134 del 6/4/2017 e ss.mm.ii. e Determinazione n. 9182 del 
12/05/2021, inerenti le “Disposizioni in materia di informazione e pubblicità”; 
- I° atto aggiuntivo alla convenzione sottoscritta il 10 luglio 2020 tra Argea Sardegna e la Regione Sardegna 
riguardante la delega di funzioni relativa alla misura 19 del PSR 2014-2020; 
- Decreto dell'Assessore dell'Agricoltura e della Riforma Agro-pastorale del 08 novembre 2019, n.2512/DecA/51 
concernente le riduzioni ed esclusioni da applicare ai Bandi a regia GAL sottomisura 19.2 con VCM validato o in corso 
di validazione da parte dell’Organismo Pagatore ARGEA alla data del 2 luglio 2019;  
- Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale n. 427/DecA/4 del 3 febbraio 2021 concernente 
la ripartizione delle risorse di cui all’articolo 6, comma 3, della legge regionale n. 48 del 28 dicembre 2018;  
- Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale, conformemente a quanto previsto dalla DGR n. 
20/14 del 12 aprile 2016; 
- Decreto n.9 del 05.03.2025 Disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto delle norme sugli 
appalti pubblici; 
- Decreto n. 2899 Dec A 47 del 1 ottobre 2021 “Disposizioni in materia di attuazione delle strategie di sviluppo locale” 
e successive disposizioni attuative; 
- Deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 2 del 07/06/2025 di approvazione delle linee di indirizzo dell’undicesima 
Rimodulazione Piano di Azione (P.d.A.); 
- Delibera del CdA del GAL del 19/06/2025 n.  6 di approvazione dello schema di bando in oggetto; 
- Validazione del VCM da parte dell’Organismo Pagatore Argea Sardegna in data 24/06/2025; 
- Manuale delle Procedure attuative della SM 19.2 (Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia 
di sviluppo locale di tipo partecipativo –CLDD) approvato con Determinazione del Dirigente del Servizio Sviluppo dei 
Territori e delle Comunità rurali n.925 Prot. Uscita 17213 del 05/08/2025; 
 
 
CONSIDERATO che il bando è stato pubblicato in data 26/06/2025, con scadenza al 28/07/2025; 
PRESO ATTO che, alla data di scadenza, sono pervenute attraverso il Sistema SIAN 10 domande di sostegno (Comuni 
di Birori, Bolotana, Borore, Bortigali, Dualchi, Lei, Macomer, Noragugume, Sindia e Silanus); 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 14.2 del bando, il GAL nel rispetto dell’art. 62 del Reg. UE 1305/2013, durante la 
fase istruttoria, secondo quanto definito nel sistema informativo di Verificabilità e controllabilità delle misure (VCM) 
provvede a effettuare i controlli amministrativi previsti dalla normativa; 
VISTA la determina del direttore n. 86 del 01/08/2025, con cui viene nominato, per l’istruttoria delle domande di 
sostegno e dei progetti esecutivi pervenuti a valere sul bando con codice univoco 87722 (Azione   chiave    4- Azioni 
trasversali agli ambiti tematici della SSL del GAL Marghine- Intervento 19.2.7.4.4.1.1-Sostegno ai servizi di base a livello 
locale per la popolazione rurale), il Dott. Leonardo Spanu; 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 14.2 del bando, l’istruttore trasmette al Direttore del GAL i verbali con gli esiti della 
valutazione, comprensivi delle check list per ciascuna domanda, e all’intero fascicolo e il Direttore del GAL approva e 
pubblica la graduatoria e provvede all’adozione dei provvedimenti di concessione e/o diniego; 
 
VISTE le integrazioni volontarie trasmesse dai comuni con Prot. N. 525/2025  e 541/2025 (Comune di Silanus), 
530/2025, 536/2025 e 553/2025 (Comune di Sindia), 531/2025 (Comune di Bolotana), 532/2025 (Comune di Borore), 
533/2025 (Comune di Birori), 534/2025 (Comune di Lei), 535/2025, 547/2025 e 548/2025 (Comune di Macomer), 



 

 
 
 

 

 

538/2025 e 552/2025 (Comune di Bortigali), 539/2025, 544/2025 e 544 bis/2025 (Comune di Dualchi) e 543/2025 e 
554/2025 (Comune di Noragugume); 
VISTI I verbali n. 1 e 2 del 06/08/2025, trasmessi alla sottoscritta via mail in data 07/08/2025 (Prot. IN 555/2025); 
 
 

Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 

• Di approvare le premesse della presente determinazione, che ne costituiscono parte integrante sostanziale; 

• Di approvare la graduatoria del bando con codice univoco 87722 (Azione   chiave    4- Azioni trasversali agli ambiti 

tematici della SSL del GAL Marghine- Intervento 19.2.7.4.4.1.1-Sostegno ai servizi di base a livello locale per la 

popolazione rurale), approvata alla presente determinazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

• Di procedere con l’emissione dei decreti di finanziamento per i soggetti la cui domanda risulta ammissibile e 

finanziabile; 

• Di dare atto che entro 10 (dieci) giorni dall’aggiudicazione definitiva dell’appalto il Beneficiario dovrà trasmettere 

al GAL il provvedimento definitivo di aggiudicazione e il quadro economico risultante a seguito del ribasso d’asta, 

dettagliando puntualmente tutte le voci di spesa e indicando a parte, ove prevista, la spesa per ciascuna di queste 

relativa all’IVA; 

• La pubblicazione della presente determinazione nel sito istituzionale del GAL Marghine (www.galmarghine.it); 

 
Termini e autorità cui è possibile ricorrere: 

 
Il destinatario del presente provvedimento può presentare ricorso all’autorità giurisdizionale competente: 
- Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R) Sardegna entro 60 giorni decorrenti dalla comunicazione della 
presente determinazione; 
- Giudice Ordinario, entro i termini di legge; 
- Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla comunicazione della presente determinazione. 

 

Macomer, 07/08/2025                                                                   
 
 

Il Direttore 
Claudia Sedda

http://www.galmarghine.it);/
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